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GENOVA 
Mentre le sue compagne di 

squadra staccavano il pass per la 
Serie Argento dei Societari Assoluti,
Francesca Durante (che aveva già
assolto il proprio dovere nella prima
fase sui 5000) si è presa una maglia
tricolore. La fondista piemontese 
della Fanfulla si è laureata campio-
nessa italiana Master della 10 km 
nella categoria SF40: Durante, classe
1977, è stata la prima atleta in senso
assoluto a tagliare il traguardo della
gara di Genova, siglando il crono di
37’07”. «Sono molto contenta per co-
me ho gestito i 10 km - il suo raccon-
to dopo la gara -: la difficoltà mag-
giore è stata il caldo. Ho gestito il 
ritmo, sono riuscita ad andare via 
assieme a Claudia Gelsomino (ex 
campionessa italiana Assoluta in 
maratona, in lizza nella categoria 

SF50, ndr): volevo vincere il titolo,
è andata benissimo perché ho pure
vinto la gara». L’atleta di Verbania
sarà una pedina fondamentale per
la Fanfulla in finale Argento nel 
mezzofondo.

A Castiglione d’Adda è nel frat-
tempo andato in scena il 17esimo 
“Miglio della Bassa” alla memoria di
Pietro Milanesi. Sui 1609,34 metri su
strada i migliori sono stati France-
sco Mapelli (Daini Carate Brianza)
in 4’39”8 tra i maschi e Johanna Dre-
licharz (Atletica Lonato) con 5’22”1
tra le donne. Numerosi i piazzamen-
ti dei club lodigiani nelle varie cate-
gorie, a partire dal Brc Castiglione
padrone di casa, vincitore con Ro-
berto Cappelluti tra i Seniores in 
5’01”6, secondo con Sabrina Milane-
si tra le Allieve, Roberto Brunetti tra
gli SM45 e Giuseppe Biondi tra gli 

SM60 e terzo con Catia Bolsieri tra
le SF40, Marco Milanesi tra gli Allie-
vi e Alberico Gargano tra gli SM45.
Il Gp Casalese ha vinto la gara SM45
con Roberto Masia (5’09”8) piazzan-
do terzo Giacomo Franchi (SM60).
Per la Fanfulla terzo Andrea Face tra

Francesca 
Durante
con la maglia 
tricolore 
conquistata
nella categoria 
SF40
accanto 
a Stefano Mei
durante 
le premiazioni

i Seniores. Nelle prove giovanili infi-
ne doppio podio ancora per il Brc: 
Alice Milanesi si è imposta nel mez-
zo miglio Cadette mentre Kadym 
Thieye si è piazzato secondo nel 
mezzo miglio Ragazzi. n 
Cesare Rizzi

ATLETICA LEGGERA Nel weekend lodigiano Brc e Gp Casalese protagonisti al “Miglio della Bassa” a Castiglione

Titolo italiano Master nella 10 km
per la fanfullina Durante a Genova

PARIGI 
Per la sesta volta al Roland Gar-

ros sarà Roger Federer contro Rafael
Nadal. Accadrà venerdì in semifina-
le come nella prima occasione, addi-
rittura 14 anni fa: sarebbero poi se-
guiti quattro incontri, tutti in finale
(2006, 2007, 2008 e 2011) e tutti vinti
(come il primo) da Nadal. Accadrà 
grazie alla bella prestazione messa
in campo da Federer, cinico nei mo-
menti cruciali, contro il connaziona-
le Stan Wawrinka: 7-6/4-6/7-6/6-4
in oltre tre ore e mezza. Nadal inve-
ce “passeggia” contro uno stanco Kei
Nishikori: 6-1/6-1/6-3. La sconfitta
di Wawrinka è una buona notizia 
per Fabio Fognini, che entrerà tra i
primi dieci al mondo nella prossima
classifica Atp: sarà il terzo italiano
dopo Adriano Panatta e Corrado Ba-
razzutti. n

TENNIS Ko Wawrinka
A Parigi semifinale
Federer-Nadal,
Fognini in top ten

di Leonardo De Filippis

VALENCIENNES
Giornata di riposo ieri per Stefa-

nia Tarenzi e compagne nella setti-
mana che avvicina all’esordio nel 
Mondiale femminile, competizione
che l’Italia non gioca da vent’anni.
Riposo per il fisico, ma testa concen-
trata sull’Australia, rivale nella pri-
ma partita del girone eliminatorio
domenica a Valenciennes, con la 
riunione tecnica guidata dal ct Mile-
na Bertolini. «La partita con l’Au-
stralia – ha dichiarato il portiere 
Laura Giuliani in un’intervista a Fifa
tv – ci aiuterà a rompere il ghiaccio
e a prendere confidenza con questo
Mondiale. È l’inizio di tutto». 

Lo sarà in particolare per la lodi-
giana Tarenzi, al debutto in un con-
testo internazionale di questo livel-
lo: 16 invece le azzurre confermate
dopo i non proprio esaltanti Europei
dell’anno scorso in Olanda, vinti dal-
le padrone di casa e che hanno visto
le azzurre uscire di scena già dopo
il girone eliminatorio (due ko con 
Russia e Germania e vittoria con la
Svezia). La 29enne attaccante di Ca-
stiglione d’Adda in forza al Chievo
è tra le più esperte del gruppo in ter-
mini anagrafici (più vecchie di lei 
solo l’altra punta Daniela Sabatino
del Milan e i portieri Chiara Marchi-
telli della Florentia e Rosalia Pipito-
ne della Roma, tutte classe 1985) ma
è quart’ultima con 10 gettoni nella
graduatoria delle presenze azzurre
di cui è leader indiscusso il difenso-
re e capitano Sara Gama della Ju-

Per la punta di Castiglione 
2 reti in 10 partite in maglia 
azzurra, in percentuale 
meglio del capocannoniere 
dell’ultima Serie A Giacinti

CALCIO
Paratici e il mister:
«Alla Juve idee chiare
e nessuna fretta»

TORINO In pole position c’è sempre
Maurizio Sarri, che ha pure ammesso di
avere nostalgia dell’Italia. Ma il “casting”
per trovare il nuovo allenatore della Ju-
ventus non è ancora finito e non sono da
escludere sorprese: «Abbiamo le idee
chiare e stiamo lavorando su un range
di nomi in maniera tranquilla. Non abbia-
mo scadenze – commenta il ds bianco-
nero Fabio Paratici -. Sarri ha dichiarato
di avere nostalgia dell’Italia? È vero, ma
lo dicono tutti gli italiani. Da noi si mangia
bene. Il mercato della Juve? Sicuramente
abbiamo una squadra competitiva e per
quel che riguarda il mercato aspettiamo
il nome dell’allenatore. Faremo tutte le
valutazioni necessarie dopo averlo an-
nunciato». Intanto è pressoché ufficiale
il cambio di proprietà della Fiorentina:
Rocco Commisso ha raggiunto un accor-
do per l’acquisto del club viola sulla base
di 170 milioni. 

CALCIO
Il Valencia installa
una statua allo stadio
per il suo tifoso cieco

VALENCIA Una storia che va oltre
il tifo. Ma che parla di fedeltà purissima,
buoni sentimenti e di una splendida
complicità tra padre e figlio. Succede in
Spagna, a Valencia, dove il locale club
calcistico ha deciso di dedicare una sta-
tua in bronzo a Vicente Navarro Aparicio,
un supporter che ha dedicato la sua vita
sportiva al club spagnolo, nonostante
non potesse davvero vedere la partita.
Diventato cieco negli anni Ottanta, Vi-
cente ha continuato ad andare al “Me-
stalla”, lo stadio del Valencia, accompa-
gnato dal figlio che gli raccontava ciò che
succedeva in campo. Una storia commo-
vente che ha spinto il club a ricordare il
tifoso, scomparso due anni fa, con un
gesto bellissimo nell’anno del centenario
del Valencia: nel posto occupato da Vi-
cente per decenni al numero 164 della
fila 15 della tribuna centrale adesso si
trova infatti una statua in suo onore, un
uomo con bastone che guarda la partita.

ventus con 109. Ragguardevole però
il suo rendimento in zona gol, con 2
reti in quelle 10 partite: vantano una
media realizzativa migliore della 
sua solo le compagne di reparto Cri-
stiana Girelli della Juve (29 gol in 62
incontri, una percentuale non trop-
po lontana da un mito come Patrizia
Panico, 204 volte azzurra e 110 volte
a segno, 2 ai Mondiali del 1999 negli
Stati Uniti), la rossonera Sabatino 
(27 in 61) e Ilaria Mauro della Fioren-
tina (15 in 46), ma non l’altra attac-
cante Valentina Giacinti del Milan
(6 in 25). Quest’ultima però è stata
capocannoniere dell’ultima Serie A
con 21 reti, davanti a Sabatino (17)
e proprio Tarenzi, Girelli e la centro-
campista della Juve Barbara Bonan-
sea (13). Insomma, la concorrenza
in attacco è tanta, ma Tarenzi spera
di avere le sue chance mondiali per
dare il proprio contributo.

Stefania Tarenzi, 13 gol nel Chievo, durante un allenamento (foto Figc)

CALCIO - MONDIALI FEMMINILI Domenica la gara d’esordio

Tarenzi, concorrenza alta
ma la media-gol dà fiducia

COVERCIANO
«È l’inno più bello del mondo»,

commenta Roberto Mancini, mentre
Giorgio Chiellini racconta che «can-
tarlo è un modo di caricarci tutti in-
sieme prima della partita». Il “Canto
degli italiani”, l’inno nazionale scrit-
to da Goffredo Mameli e musicato
da Michele Novaro, è stato al centro
dello spettacolo-concerto in scena
ieri a Coverciano con protagonisti
la banda della Polizia di stato diretta
da Maurizio Billi accompagnata dal
tenore Francesco Grollo, cui si è ag-
giunto un intervento di Michele 
D’Andrea, cultore del Risorgimento.
In platea staff e giocatori della Na-
zionale, tra cui il dresanese France-
sco Acerbi, hanno assistito emozio-
nati prima della “standing ovation”
finale: «Non abbiamo mai pensato
– spiega il ct Mancini - che fosse una
marcetta, ma l’inno più bello del 
mondo. Spero che quanto ascoltato
serva a tutti noi quando andremo in
campo già da sabato e ci aiuti anco-
ra di più». La squadra sta preparan-
do le sfide con Grecia (sabato ad Ate-
ne) e Bosnia (martedì a Torino), tap-
pe fondamentali verso Euro 2020.
«Vincerle entrambe sarebbe fanta-
stico, come sarebbe fantastico finire
la stagione vincendo l’Europeo Un-
der 21. Ci proveremo con tutte le no-
stre forze», dice Federico Chiesa, 
uno dei “ragazzi terribili” del nuovo
corso azzurro insieme a Nicolò Ba-
rella, pure lui in conferenza stampa
a Coverciano. I due talenti sono tra
i nomi più caldi del mercato: l’ala 
della Fiorentina è inseguito da Juve
e Inter, il centrocampista del Caglia-
ri sembra invece destinato ai neraz-
zurri. «Ma ora siamo concentrati so-
lo sulla Nazionale – è il pensiero 
condiviso dai due -. La stima di altri
club fa piacere, ma i nostri pensieri
sono solo azzurri». n

VERSO EURO 2020 
Gli azzurri
si caricano
con l’inno:
«È il più bello»

ROMA C’è an-
che la lodigiana
Federica Anghile-
ri, attaccante del-
l’Atalanta Mozza-
nica, tra le 49 gio-
catrici convocate
allo stage di perfe-
zionamento volu-
to dai tecnici delle
Nazionali per le atlete nate tra il
2002 e il 2004 e in programma al 10
al 23 giugno presso il centro federale
di Castel di Sangro. n

Federica 
Anghileri,
17 anni

GIOVANILI
Anghileri convocata
per lo stage
di perfezionamento
a Castel di Sangro


